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di Giuseppe Filetto

Più che il numero dei nuovi contagi 
fa paura quello dei degenti ospeda-
lieri da Covid. Tant’è che ieri in tut-
ta la Liguria risultavano ricoverati 
489 positivi (dodici in più del gior-
no prima), di cui 93 soltanto al Poli-
clinico San Martino. Altri 135 tra Vil-
la Scassi di Sampierdarena e Gallie-
ra. «Numeri importanti, un accumu-
lo degli ultimi 15 giorni – precisa il di-
rettore  sanitario  del  Policlinico  
Gianni Orengo – seppure siano stati 
convertiti 80 posti letto, destinan-
doli a Covid».

Tutto pieno al San Martino, pieno-
ne al Galliera, “giornate piuttosto in-
tense”  all’Evangelico-San  Carlo  di  
Voltri. «Anche oggi da noi un nume-
ro importante di  pazienti,  al  Villa 
Scassi di Sampierdarena», aggiun-
ge il direttore generale della Asl Tre 
Luigi  Bottaro.  Parlano  i  numeri.  
Che sono rimbalzati  su  Facebook 
già nella mattinata con le prime av-
visaglie di una giornata “impossibi-
le”  per  la  sanità  ligure:  attorno a  
mezzogiorno 83 persone in attesa 
al  pronto  soccorso  dell’ospedale  
Santa Corona di Pietra Ligure; un’o-
ra dopo erano 88. Tuttavia, l’Agen-
zia Ligure Sanitaria assicura “tem-

perature alte, elevata circolazione 
del  Covid,  aumento  di  accessi  ai  
pronto  soccorso  (in  particolare  
nell’area metropolitana genovese), 
ma la situazione è stata gestita sen-
za particolari criticità”. Filippo An-
saldi, direttore generale di Alisa, as-
sicura che “il numero di accessi nei 
pronto soccorso genovesi, nel fine 
settimana, è stato inferiore rispetto 
allo stesso periodo del 2019”. 

La  risposta,  seppure  indiretta,  
non si è fatta attendere. Paolo Cre-
monesi, presidente regionale della 
Società  Italiana  di  Medicina  di  
Emergenza e Urgenza (Simeu), ed 
anche primario del pronto soccorso 
del Galliera. sostiene che “non è sta-
to preparato un piano adeguato per 

i pazienti che non necessitano più 
di rimanere in ospedale, ma sono 
ancora positivi al Covid. Non sono 
stati preparti  dei  posti  letto nelle 
Rsa, come peraltro era stato segna-
lato dall’Ordine dei Medici e dai re-
sponsabili dei pronto soccorso del-
la  Liguria”.  Tradotto:  posti  letto  
ospedalieri occupati e impossibilità 
a liberarli. Pazienti in pronto soccor-
so in attesa di ricovero. «Costretti a 
restare in barella anche 3, 4, 5 gior-
ni perchè nei reparti non ci sono po-
sti letto», ricorda Cremonesi. 
La “tempesta perfetta” in un lunedì 
di fine luglio. Alle ore 18 ben 52 per-
sone in visita e 38 in attesa al San 
Martino. Al Villa Scassi di Sampier-
darena 56 in visita, 29 in attesa “ma 

situazione sotto controllo”, assicu-
ra il direttore generale della Asl Tre. 
Che aggiunge: «Il 20 per cento sono 
pazienti  Covid,  l’80% anziani».  Al  
Galliera, sempre alla stessa ora, 45 
in visita e 23 in attesa. All’Evangeli-
co-San Carlo da una settimana l’af-
flusso è aumentato del 105%: da una 
media di 70 pazienti al giorno sono 
passati a 150. All’ospedale di Voltri 
arrivano da Molassana, Bolzaneto, 
perfino  da  Nervi.  «Sono  giornate  
piuttosto intense – spiega il diretto-
re sanitario Gaddo Flego – con una 
sovrabbondanza di ricoverati: con 
27 letti di medicina occupati e altri 
15 malati appoggiati negli altri re-
parti». 

Caldo,  anziani  e  ancora  Covid.  
Un mix che manda in tilt tutti gli 
ospedali  della  Liguria.  “L’innalza-
mento dei  ricoverati  è,  fra  l’altro,  
collegabile alla ridotta gestione del-
le dimissioni nel weekend ed è pre-
vedibile una diminuzione dei posti 
letto occupati in queste ore”, rispon-
de Alisa. «E tra i 52 visitati al pronto 
soccorso, ben 34 vanno ricoverati – 
dice sconsolato Gianni Orengo –: tra 
domani (oggi per chi legge, ndr) e 
dopodomani dovremmo riuscire a 
collocarli, ma non li lasciamo in ba-
rella». Non sarà facile. 

di Erica Manna

Mario Piano fa volontariato con la 
Comunità di Sant’Egidio da 8 anni, 
per aiutare le persone anziane sole: 
lui che solo non lo è affatto, con 4 fi-
gli e svariati nipoti, ma di anni ne ha 
82. «Non ho certo tempo di annoiar-
mi – sorride – però la Comunità di 
Sant’Egidio è una delle cose più im-
portanti  della  mia  vita».  Perché  
“quello che fai si vede subito, mate-
rialmente: non sono mica discorsi”. 
E infatti spesso lo fermano per stra-
da, nei quartieri che gli hanno asse-
gnato da monitorare: via San Loren-
zo, San Bernardo, Canneto il lungo. 
«La gente ci segnala i casi di perso-
ne anziane sole – spiega – ormai ci co-
noscono, l’iniziale diffidenza si è dis-
solta». Lui va a trovarli casa per ca-
sa, anche in questi giorni di gran cal-
do: su dalle scale ripide di tanti ap-
partamenti del centro storico, spes-
so senza ascensore. «C’è chi non ha 

nessuno: e allora coinvolgiamo i vici-
ni, cerchiamo di fare rete – racconta 
– c’è chi è malato e magari non sa chi 
chiamare, chi ha problemi economi-
ci. Ma la piaga maggiore è la solitudi-
ne». Imprenditore in pensione da pa-
recchio (“ho iniziato a lavorare pre-
sto, a quattordici anni, frequentavo 
le scuole serali”),  Mario è uno dei 
tanti  anziani  che  compongono  la  
squadra dei volontari di Sant’Egidio 
dedicata a dare una mano alle perso-
ne over 75: in una città come Geno-
va, dove «il 39 per cento di chi ha 
questa età vive da solo - spiega Da-
niela Parodi, responsabile del pro-
gramma W gli anziani in Liguria - ed 
esiste un tema scottante: quello del-
la solitudine e di un modello di cura 
della fragilità ancora troppo legato 
alle istituzioni: dall’ospedale alle re-
sidenze sanitarie per anziani. È ne-
cessario un cambio di passo cultura-
le». 

Un tema spinoso, tanto che la Co-
munità di Sant’Egidio, in questo pe-

riodo  di  temperature  bollenti,  ha  
messo in campo a Genova oltre tre-
cento volontari di tutte le età e an-
che di tutte le nazionalità, perché so-
no molti i migranti (di seconda gene-
razione e non) che si sono fatti avan-
ti per dare una mano. Per le conse-
gne di spesa a domicilio, o l’accom-
pagnamento per sbrigare pratiche, 

o visite mediche. «Stiamo seguendo 
oltre  tremila  anziani,  a  Genova  –  
spiega Sergio Casali della Comunità 
di Sant’Egidio – facciamo loro telefo-
nate, visite a casa più volte alla setti-
mana. Organizziamo anche piccoli 
eventi  di  quartiere,  merende:  nel  
centro storico, a Begato, al Cep, a 
Sampierdarena. L’altro giorno i ra-

gazzi delle medie che frequentano 
le nostre Scuole della pace hanno 
portato un gruppo di anziani a pren-
dere il gelato in piazza della Meridia-
na».  O ancora,  l’altro ieri,  dopo la 
messa in occasione della Giornata 
mondiale degli anziani, hanno orga-
nizzato  una  cena  con  musica  nel  
chiostro della basilica della Nunzia-
ta. Perché «la vera sfida – continua 
Casali - è creare un salvagente intor-
no a queste persone, che permetta 
loro di non vivere abbandonate». E’ 
proprio nell’estate rovente del 2003 
– quando in Italia morirono in poco 
tempo cinquemila anziani – che la 
Comunità di Sant’Egidio fece nasce-
re Viva gli anziani, il programma di 
monitoraggio volto proprio a creare 
una rete di protezione. In queste set-
timane sono state realizzate anche 
campagne di informazione e di pre-
venzione, coinvolgendo diversi sog-
getti: portieri, farmacisti, volontari, 
assistenti familiari, vicini di casa. 

L’emergenza

Caldo, anziani e Covid
il mix che collassa

tutti gli ospedali liguri

Il volontariato 

E più assistiti dalla comunità di Sant’Egidio
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Genova Cronaca

L’assalto

Anche ieri 
i pronto 
soccorso 
dei principali 
ospedali 
di Genova 
ma anche 
delle altre 
provincie 
sono andati 
in tilt per
l’alto afflusso 
di pazienti
Covid 
ed anche 
di anziani 
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kPaolo Cremonesi

Presidente regionale Simeu
e primario Ps Galliera

Solidarietà

Un gruppo 
di volontari 
della Comunità 
di Sant’Egidio
con un anziano. 
Secondo 
quanto dice 
Sergio Casali 
della Comunità
soltanto 
a Genova 
sono oltre 
3mila gli assistiti 
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Operatori sociosanitari al lavoro in una corsia di un ospedale italiano

Marco Toracca / LA SPEZIA

´Sulla vertenza dei centodie-
ci  operatori  sociosanitari  
(oss) della Spezia nel corso 
degli ultimi mesi si sono suc-
ceduti annunci vuoti e pro-

messe non mantenuteª. » la 
denuncia di Guido Melley, 
capogruppo in Comune del-
la lista LeAli a Spezia e Ro-
berto Centi, consigliere re-
gionale  della  Lista  Sansa  
nonchÈ esponente del cen-
trosinistra  nell�emiciclo  
spezzino. Insieme presenta-
no un question-time al sinda-
co Pierluigi Peracchini. 

´La Regione Liguria non 
ha ancora proceduto all�ap-
plicazione  del  cosiddetto  

emendamento  Rossoman-
do per la definitiva stabiliz-
zazione degli oss nÈ ha sapu-
to sino a ora concretizzare 
procedure di ricollocazione 
del  personale  in  esubero  
presso altre strutture socio-
sanitarie accreditate con il  
Servizio  sanitario  regiona-
leª.  Aggiungono  Melley  e  
Centi: ´Le stesse organizza-
zioni sindacali  denunciano 
da tempo una difficolt‡ di 
confronto sulla vertenza oss 

sia con i politici che con i tec-
nici della sanit‡ regiona ligu-
re lamentando l�assenza di 
passi in avanti nella vicen-
da. I cento oss del nostro ter-
ritorio, oltre a essere privi di 
prospettive certe sul piano 
occupazionale, sono attual-
mente senza stipendio e in 
seria  difficolt‡  economica.  
Non hanno ancora ricevuto 
certezze in ordine all�eroga-
zione della Cassa Integrazio-
ne Straordinaria (Cigs) a far 
data dalla mensilit‡ di giu-
gnoª. Proseguono i due espo-
nenti dell�opposizione spez-
zina: ´Nelle scorse settima-
ne come gruppo politico pre-
sente sia in Comune che in 
Regione ci siamo attivati per 
verificare lo stato della pro-
cedura della Cigs loro pro-
messa ed abbiamo appuran-
do che, in attesa del benesta-
re da parte del ministero del 

Lavoro,  la  stessa  Regione  
aveva garantito di poter anti-
cipare le indennit‡ dovute 
tramite il circuito di tesore-
ria affidato a Carige. Risulta 
perÚ che a oggi a molti oss 
non sia stato ancora consen-
tito di aprire un conto cor-
rente  personale  collegato  
all�operazione e che dunque 
anche per la fine del mese di 
luglio non riceveranno nul-
laª.

Concludono Melley e Cen-
ti:  ´Chiediamo pertanto al  
sindaco e alla giunta di voler 
fornire precise risposte in or-
dine alla questione pi  ̆immi-
nente e delicata, concernen-
te la Cigs che la Regione do-
veva anticipare agli  oss  di  
Coopservice e ai tempi e ai 
modi nei quali sar‡ erogata 
la relativa indennit‡ per le 
mensilit‡ di giugno e luglio. 
Chiediamo inoltre di voler 
precisare le prospettive di as-
sunzione in Asl 5 grazie all�e-
mendamento  Rossomando  
e di ricollocazione in altre 
strutture del personale oss e 
i tempi e i modi ad oggi previ-
sti per portare a compimen-
to i  percorsi  occupazionali  
in questione. Chiediamo, in-
fine,  quale  ruolo  intenda  
svolgere il Comune rispetto 
agli sviluppi di questa ver-
tenza e se persista la volont‡ 
politico-  amministrativa  di  
non interferire in alcun mo-
do con la Regione, oppure se 
l�amministrazione  appena  
insediata voglia farsi carico 
di svolgere un ruolo attivo e 
di forte pressione a tutti i li-
velli per dare risposte certe e 
concretizzare soluzioni lavo-
rative effettive per gli Oss di 
Coopserviceª. Il gruppo poli-
tico di Cambiamo! in Regio-
ne non ha replicato ai consi-
glieri Melley e Centi. �
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question time in Comune

Operatori sociosanitari,
centrosinistra allŽattacco
´Li hanno dimenticatiª

I consiglieri di Le Ali alla Spezia 
puntano il dito su Comune 
e Regione pretendendo 
chiarezza sul futuro lavorativo
di oltre cento addetti sanitari

Bruno Viani

I casi Covid crescono e la sani-
t‡  si  attrezza  per  convivere  
con la nuova realt‡: a livello li-
gure in particolare la percen-
tuale dei posti letto nei reparti 
ospedalieri in area medica oc-
cupati da pazienti positivi al 
coronavirus Ë salita al 28%, 
pi˘ di uno ogni quattro, quar-
to posto assoluto in Italia (ex 
aequo con la Basilicata e la Si-
cilia).

I numeri, fa perÚ sapere Ali-
sa, dicono che la situazione re-
sta ancora ampiamente sotto 
controllo. ́ Sono 228 i pazien-
ti ricoverati tra San Martino, 
Villa Scassi e Galliera nei re-
parti a media intensit‡ di cu-
ra- scrive l�azienda sanitaria - 
con questi numeri, resta vali-
do il piano ospedaliero aggior-
nato alla ifase 2w che assicura 
fino a 254 posti letto dedicati 
al Covid in area metropolita-
na genoveseª. Per Alisa ´l�in-
nalzamento dei ricoverati Ë, 
fra l�altro, collegabile alla ri-
dotta gestione delle dimissio-
ni nel weekend ed Ë prevedibi-
le una diminuzione dei posti 
letto occupati in queste oreª. 

Nonostante questo, il Galliera 
ha deciso di sospendere la visi-
te dei familiari e degli amici 
dei ricoverati, a tutela degli  
stessi pazienti, del personale 
e dell�operativit‡ dell�istituto 
allineandosi a quanto gi‡ fis-
sato lo scorso 14 luglio dal Po-
liclinico San Martino. Resta-
no invece possibili, con le or-
mai  abituali  limitazioni  Co-
vid, le visite ai pazienti del Vil-
la Scassi.

´NECESSARIO INTERROMPEREª

´L�attuale situazione di diffu-
sione delle positivit‡ per Co-
vid-19, sia a carico dei degen-
ti  che  del  personale,  rende  
consigliabile la suddetta inter-
ruzione temporanea a titolo 
di massima tutela e prevenzio-
ne generale o scrive la direzio-
ne ospedaliera - anche se in 
ospedale le  procedure com-
portamentali e i presidi utiliz-
zati per regola sono molto pi  ̆
tutelanti di quanto accada fuo-
riª. Restano assicurati gli ac-
cessi per caregivers di minori, 
gravi disabili psichici, fisici o 
cognitivi non autosufficienti , 
pazienti con gravi difficolt‡ al-
la deambulazione e donne in 

stato di  gravidanza. Inoltre, 
ogni direttore di struttura po-
tr‡ comunque individuare al-
tre  motivate  situazioni  che  
consentano deroghe alla rego-
la generale e potr‡ essere am-
messo a visita e assistenza un 
parente per i pazienti sottopo-

sti  agli  interventi  chirurgici  
considerati pi˘ seri, secondo 
durata e modalit‡ che dovran-
no essere valutate caso per ca-
so. ´Il direttore della singola 
struttura provveder‡ a stabili-
re la cadenza e gli orari di visi-
ta per queste particolari situa-

zioni - fa sapere il Galliera - 
possibilmente differenziando-
li  e  scaglionandoli  per  non  
creare comunque affollamen-
to nei localiª.

Aspettando  un�inversione  
di tendenza, gli ospedali ligu-
ri sono sotto stress. Che fare? 

Ieri, il capogruppo regionale 
del M5S Fabio Tosi con il por-
tavoce al Municipio I Centro 
Est Stefano Giordano hanno 
sposato pubblicamente la ri-
chiesta partita nelle scorse set-
timane dal dg del San Marti-
no  Salvatore  Giuffrida:  au-
mentare l�offerta delle Rsa Co-
vid, strutture extraospedalie-
re  dove  ospitare  i  pazienti,  
prevalentemente anziani, per 
i  quali  la  positivit‡  persiste  
molto a lungo ma non esisto-
no motivi clinici per giustifica-
re un ricovero. ´Il 20% circa 
dei ricoverati positivi al virus 
potrebbe infatti essere trasfe-
rito nelle Rsa convenzionate, 
strutture  temporanee  peral-
tro gi‡ attivate dalle Regioni - 
scrivono  oggi  gli  esponenti  
pentastellati - purtroppo in Li-
guria ci sono solo due centri e 
solo a Genova centro, per un 
totale di 95 posti letto. Abbia-
mo, di contro, i pronto soccor-
so in affanno: a fronte di un co-
sto di circa 800 euro giornalie-
ri in ospedale, perchÈ non pia-
ce l�idea di spenderne 150 cir-
ca delle strutture convenzio-
nate?ª. �
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la situazione

Ricoveri
stabili
Calano 
i positivi

LA SPEZIA

E� costante il numero dei pa-
zienti ricoverati negli ospe-
dali della provincia spezzi-
na, che ieri erano in tutto 
74: lo stesso numero rispet-
to al giorno prima. Di que-
sti 64 sono ricoverati nei re-
parti  Covid  dell�ospedale  
di Sarzana (nella foto) e 10 
in quello della Spezia.Ieri 
in provincia sono stati refer-
tati 102 nuovi tamponi po-
sitivi e attualmente il nume-
ro dei residenti affetti da co-
ronavirus Ë sceso a 3195. 
Sono 6129 le prenotazioni 
effettuate dal 18 luglio ad 
ieri da parte degli spezzini 
over 60 (nella fascia tra i 60 
e 79 anni) per la sommini-
strazione della quarta dose 
di vaccino anti Covid. La se-
conda dose booster si puÚ 
prenotare attraverso tutti i 
canali (prenotovaccino.re-
gione.liguria.it,  Cup,  far-
macie) mentre la sommini-
strazione  avviene  negli  
hub dell�Asl liguri e in alcu-
ne farmacie. � 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅestate tra caldo e contagi

Pazienti in un reparto Covid del Galliera (foto di archivio)  BALOSTRO

Ospedali, un paziente su 4 positivo al Covid
Dopo il Policlinico San Martino, anche il Galliera sospende le visite ai malati. ´Possibili solamente in caso di necessit‡ª
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Operatori sociosanitari al lavoro in una corsia di un ospedale italiano

Marco Toracca / LA SPEZIA

´Sulla vertenza dei centodie-
ci  operatori  sociosanitari  
(oss) della Spezia nel corso 
degli ultimi mesi si sono suc-
ceduti annunci vuoti e pro-

messe non mantenuteª. » la 
denuncia di Guido Melley, 
capogruppo in Comune del-
la lista LeAli a Spezia e Ro-
berto Centi, consigliere re-
gionale  della  Lista  Sansa  
nonchÈ esponente del cen-
trosinistra  nell�emiciclo  
spezzino. Insieme presenta-
no un question-time al sinda-
co Pierluigi Peracchini. 

´La Regione Liguria non 
ha ancora proceduto all�ap-
plicazione  del  cosiddetto  

emendamento  Rossoman-
do per la definitiva stabiliz-
zazione degli oss nÈ ha sapu-
to sino a ora concretizzare 
procedure di ricollocazione 
del  personale  in  esubero  
presso altre strutture socio-
sanitarie accreditate con il  
Servizio  sanitario  regiona-
leª.  Aggiungono  Melley  e  
Centi: ´Le stesse organizza-
zioni sindacali  denunciano 
da tempo una difficolt‡ di 
confronto sulla vertenza oss 

sia con i politici che con i tec-
nici della sanit‡ regiona ligu-
re lamentando l�assenza di 
passi in avanti nella vicen-
da. I cento oss del nostro ter-
ritorio, oltre a essere privi di 
prospettive certe sul piano 
occupazionale, sono attual-
mente senza stipendio e in 
seria  difficolt‡  economica.  
Non hanno ancora ricevuto 
certezze in ordine all�eroga-
zione della Cassa Integrazio-
ne Straordinaria (Cigs) a far 
data dalla mensilit‡ di giu-
gnoª. Proseguono i due espo-
nenti dell�opposizione spez-
zina: ´Nelle scorse settima-
ne come gruppo politico pre-
sente sia in Comune che in 
Regione ci siamo attivati per 
verificare lo stato della pro-
cedura della Cigs loro pro-
messa ed abbiamo appuran-
do che, in attesa del benesta-
re da parte del ministero del 

Lavoro,  la  stessa  Regione  
aveva garantito di poter anti-
cipare le indennit‡ dovute 
tramite il circuito di tesore-
ria affidato a Carige. Risulta 
perÚ che a oggi a molti oss 
non sia stato ancora consen-
tito di aprire un conto cor-
rente  personale  collegato  
all�operazione e che dunque 
anche per la fine del mese di 
luglio non riceveranno nul-
laª.

Concludono Melley e Cen-
ti:  ´Chiediamo pertanto al  
sindaco e alla giunta di voler 
fornire precise risposte in or-
dine alla questione pi  ̆immi-
nente e delicata, concernen-
te la Cigs che la Regione do-
veva anticipare agli  oss  di  
Coopservice e ai tempi e ai 
modi nei quali sar‡ erogata 
la relativa indennit‡ per le 
mensilit‡ di giugno e luglio. 
Chiediamo inoltre di voler 
precisare le prospettive di as-
sunzione in Asl 5 grazie all�e-
mendamento  Rossomando  
e di ricollocazione in altre 
strutture del personale oss e 
i tempi e i modi ad oggi previ-
sti per portare a compimen-
to i  percorsi  occupazionali  
in questione. Chiediamo, in-
fine,  quale  ruolo  intenda  
svolgere il Comune rispetto 
agli sviluppi di questa ver-
tenza e se persista la volont‡ 
politico-  amministrativa  di  
non interferire in alcun mo-
do con la Regione, oppure se 
l�amministrazione  appena  
insediata voglia farsi carico 
di svolgere un ruolo attivo e 
di forte pressione a tutti i li-
velli per dare risposte certe e 
concretizzare soluzioni lavo-
rative effettive per gli Oss di 
Coopserviceª. Il gruppo poli-
tico di Cambiamo! in Regio-
ne non ha replicato ai consi-
glieri Melley e Centi. �
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question time in Comune

Operatori sociosanitari,
centrosinistra allŽattacco
´Li hanno dimenticatiª

I consiglieri di Le Ali alla Spezia 
puntano il dito su Comune 
e Regione pretendendo 
chiarezza sul futuro lavorativo
di oltre cento addetti sanitari

Bruno Viani

I casi Covid crescono e la sani-
t‡  si  attrezza  per  convivere  
con la nuova realt‡: a livello li-
gure in particolare la percen-
tuale dei posti letto nei reparti 
ospedalieri in area medica oc-
cupati da pazienti positivi al 
coronavirus Ë salita al 28%, 
pi˘ di uno ogni quattro, quar-
to posto assoluto in Italia (ex 
aequo con la Basilicata e la Si-
cilia).

I numeri, fa perÚ sapere Ali-
sa, dicono che la situazione re-
sta ancora ampiamente sotto 
controllo. ́ Sono 228 i pazien-
ti ricoverati tra San Martino, 
Villa Scassi e Galliera nei re-
parti a media intensit‡ di cu-
ra- scrive l�azienda sanitaria - 
con questi numeri, resta vali-
do il piano ospedaliero aggior-
nato alla ifase 2w che assicura 
fino a 254 posti letto dedicati 
al Covid in area metropolita-
na genoveseª. Per Alisa ´l�in-
nalzamento dei ricoverati Ë, 
fra l�altro, collegabile alla ri-
dotta gestione delle dimissio-
ni nel weekend ed Ë prevedibi-
le una diminuzione dei posti 
letto occupati in queste oreª. 

Nonostante questo, il Galliera 
ha deciso di sospendere la visi-
te dei familiari e degli amici 
dei ricoverati, a tutela degli  
stessi pazienti, del personale 
e dell�operativit‡ dell�istituto 
allineandosi a quanto gi‡ fis-
sato lo scorso 14 luglio dal Po-
liclinico San Martino. Resta-
no invece possibili, con le or-
mai  abituali  limitazioni  Co-
vid, le visite ai pazienti del Vil-
la Scassi.

´NECESSARIO INTERROMPEREª

´L�attuale situazione di diffu-
sione delle positivit‡ per Co-
vid-19, sia a carico dei degen-
ti  che  del  personale,  rende  
consigliabile la suddetta inter-
ruzione temporanea a titolo 
di massima tutela e prevenzio-
ne generale o scrive la direzio-
ne ospedaliera - anche se in 
ospedale le  procedure com-
portamentali e i presidi utiliz-
zati per regola sono molto pi  ̆
tutelanti di quanto accada fuo-
riª. Restano assicurati gli ac-
cessi per caregivers di minori, 
gravi disabili psichici, fisici o 
cognitivi non autosufficienti , 
pazienti con gravi difficolt‡ al-
la deambulazione e donne in 

stato di  gravidanza. Inoltre, 
ogni direttore di struttura po-
tr‡ comunque individuare al-
tre  motivate  situazioni  che  
consentano deroghe alla rego-
la generale e potr‡ essere am-
messo a visita e assistenza un 
parente per i pazienti sottopo-

sti  agli  interventi  chirurgici  
considerati pi˘ seri, secondo 
durata e modalit‡ che dovran-
no essere valutate caso per ca-
so. ´Il direttore della singola 
struttura provveder‡ a stabili-
re la cadenza e gli orari di visi-
ta per queste particolari situa-

zioni - fa sapere il Galliera - 
possibilmente differenziando-
li  e  scaglionandoli  per  non  
creare comunque affollamen-
to nei localiª.

Aspettando  un�inversione  
di tendenza, gli ospedali ligu-
ri sono sotto stress. Che fare? 

Ieri, il capogruppo regionale 
del M5S Fabio Tosi con il por-
tavoce al Municipio I Centro 
Est Stefano Giordano hanno 
sposato pubblicamente la ri-
chiesta partita nelle scorse set-
timane dal dg del San Marti-
no  Salvatore  Giuffrida:  au-
mentare l�offerta delle Rsa Co-
vid, strutture extraospedalie-
re  dove  ospitare  i  pazienti,  
prevalentemente anziani, per 
i  quali  la  positivit‡  persiste  
molto a lungo ma non esisto-
no motivi clinici per giustifica-
re un ricovero. ´Il 20% circa 
dei ricoverati positivi al virus 
potrebbe infatti essere trasfe-
rito nelle Rsa convenzionate, 
strutture  temporanee  peral-
tro gi‡ attivate dalle Regioni - 
scrivono  oggi  gli  esponenti  
pentastellati - purtroppo in Li-
guria ci sono solo due centri e 
solo a Genova centro, per un 
totale di 95 posti letto. Abbia-
mo, di contro, i pronto soccor-
so in affanno: a fronte di un co-
sto di circa 800 euro giornalie-
ri in ospedale, perchÈ non pia-
ce l�idea di spenderne 150 cir-
ca delle strutture convenzio-
nate?ª. �
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la situazione

Ricoveri
stabili
Calano 
i positivi

LA SPEZIA

E� costante il numero dei pa-
zienti ricoverati negli ospe-
dali della provincia spezzi-
na, che ieri erano in tutto 
74: lo stesso numero rispet-
to al giorno prima. Di que-
sti 64 sono ricoverati nei re-
parti  Covid  dell�ospedale  
di Sarzana (nella foto) e 10 
in quello della Spezia.Ieri 
in provincia sono stati refer-
tati 102 nuovi tamponi po-
sitivi e attualmente il nume-
ro dei residenti affetti da co-
ronavirus Ë sceso a 3195. 
Sono 6129 le prenotazioni 
effettuate dal 18 luglio ad 
ieri da parte degli spezzini 
over 60 (nella fascia tra i 60 
e 79 anni) per la sommini-
strazione della quarta dose 
di vaccino anti Covid. La se-
conda dose booster si puÚ 
prenotare attraverso tutti i 
canali (prenotovaccino.re-
gione.liguria.it,  Cup,  far-
macie) mentre la sommini-
strazione  avviene  negli  
hub dell�Asl liguri e in alcu-
ne farmacie. � 
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Lȅestate tra caldo e contagi

Pazienti in un reparto Covid del Galliera (foto di archivio)  BALOSTRO

Ospedali, un paziente su 4 positivo al Covid
Dopo il Policlinico San Martino, anche il Galliera sospende le visite ai malati. ´Possibili solamente in caso di necessit‡ª
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